
PAG.6 /economia e l a v o r o l ' U n i t à / martedì 24 ottobre 1978 

A La Calabria chiède : quésti 
contratti servono al Sud? 

fi 
Alla conferenza regionale espresse preoccupazioni per il fatto che «si discute 
; troppo poco di investimenti e occupazione» - Rifiuto della riduzione generaliz
zata dell'orario - Continuità dell'impegno assunto dal movimento a Reggio 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Si parla del
la Calabria e si sottende un 
simbolo, tra i più emblemati
ci, della precarietà economica 
del Mezzogiorno. La struttura 
produttiva di questa regione 
sopravvive sul reddito di 
600.000 abitanti (il 28 per 
cento dell'intera popolazio
ne), dei quali soltanto 22.000, 
su un totale di 60.00 addetti 
all'industria, occupati in atti
vità manufatturlere vere e 
proprie. A questo tenue filo 
restano aggrappati 100.000 
giovani laureati e diplomati 
in attesa di prima occupazio
ne, 20.000 braccianti-forestali 
esposti permanentemente al 
rischio della disoccupazione. 
centinaia di lavoratori in 
cassa integrazione, sospesi o 
licenziati. 
• IAI Calabria è davvero un 
€ test » per la lìnea meridio
nalista del sindacato. Di qui 
la riflessione sui contenuti 
della t vertenza Calabria * e 

l'attenzione sulla più generale 
problematica dei contratti, da 
parte della seconda conferen
za dei quadri e del delegati 
organizzata dalla Federazione 
regionale CGIL, C1SL, UIL. 
Due momenti diversi, ma 
entrambi — afferma il do
cumento conclusivo — da 
sintomzzare con la strategia 
dell'EUR. 

Carte a posto 
Messe a posto le proprie 

carte, con la ridefinizione e 
la selezione della piattaforma 
regionale, il sindacato cala
brese si è cosi interrogato 
sulle « compatibilità > interne 
al movimento. Sono emerse 
due preoccupazioni: per il 
fatto che t si discute troppo 
poco del controllo degli in
vestimenti » e per il rischio 
che nel dibattito sui contratti 
si assegni al Mezzogiorno 
€ più un ruolo da osservatore 
passivo che da protagonista 

del confronto e delle scelte ». 
Punto di riferimento inevi

tabile, l'orario di lavoro. Il 
dibattito sulla riduzione ae-
neralizzata — sì è detto alla 
conferenza — troppo spesso 
è avvenuto < in nome e per 
conto » del Mezzogiorno, ma 
senza reali occasioni di par
tecipazione delle strutture del 
Sud. 

Il sindacato calabrese ha 
voluto dire la sua con la 
conferenza. « Non esiste — 
ha detto, nella relazione. Za-
vettieri, segretario regionale 
della Federazione unitaria — 
alcun rapporto meccanico tra 
riduzione di orario e aumen
to dei posti di lavoro. Anzi. 
una riduzione generalizzata 
rischia addirittura di deter
minare effetti contrari al rìe-
quiìibrìo dell'occupazione nel 
territorio, pmducendo qual
che occasione di lavoro nelle 
aree forti col risultato certo 
di richiamare nuovi flussi 
migratori dalle aree più de
boli e dal Mezzogiorno. Così 

1 braccianti varano la piattaforma 
dopo Vampia consultazione di base 
Domani si riuniscono gli esecutivi delle tre organiz
zazioni - La questione della struttura della retribuzione 

ROMA — Anche -> i brac
cianti si apprestano a va
rare la piattaforma per 
il rinnovo del contratto. 
Domani, infatti, si riuni
scono a Roma, all'hotel 
Parco dei Principi, gli ese
cutivi della Federbraccian-
ti-Cgil. della Fisba-Ci.sl e 
della Uisba-Uil, presenti i 
rapresentanti delle confe
derazioni. per tirare le 
somme della consultazione 
che ha impegnato centi
naia di migliaia di lavo
ratori agricoli. 

Alla riunione degli ese
cutivi è affidato anche il 
compito di trovare un pun
to di accordo sulla que
stione della struttura della 
retribuzione, sulla quale 
sono state avanzate due 
diverse ipotesi, entrambe 
sottoposte al dibattito in
temo alla categoria. 

Proprio la consultazione 
di base ha manifestato — 
rileva la Federbraccianti 
— una diffusa « volontà 
dì ricerca di una soluzio
ne univoca che consenta 

alla categoria di presen
tarsi compatta in vista di 
un confronto col padronato 
che si preannuncia diffi
cile ». Di questa volontà 
sembra prendere atto an
che il segretario generale 
della Fisba. Sartori, che 
in una dichiarazione auspi
ca e posizioni omogenee e 
tali da imprimere alla trat
tativa un rapido svolgi
mento ». 

La piattaforma definiti
va entro il 30 ottobre ver
rà presentata alla Conf-
agricoltura. alla Coldiretti 
e alla Confcoltiva tori. 

La consultazione sulla 
proposta di piattaforma 
unitaria ha inoltre visto 
emergere una forte do
manda di coerenza con le 
scelte dell'Eur. 

Due le questioni fonda
mentali che i braccianti 
ritengono debbano costi
tuire il perno del prossi
mo contratto. La prima 
relativa alla necessità di 
rafforzare ed estendere 

la sfera dei diritti sinda
cali nell'azienda e nel 
territorio, per un più effi
cace controllo sull'uso dei 
finanziamenti pubblici e 
privati che debbono esse
re finalizzati all'allarga
mento qualificato della ba
se produttiva, soprattutto 
nel Mezzogiorno, e corri
spondere agli indirizzi del
la programmazione. La 
seconda punta a creare le 
condizioni per una nuova 
politica del lavoro, attra
verso • il consolidamento 
dell'occupazione, il ringio-

. vanimento della forza la
voro e la professionalità: 
qui — osserva la Feder
braccianti — si giocano 
carte decisive per una 
nuova identità dei lavora
tori. operai e tecnici, del
l'agricoltura. 

. La consultazione è stata 
anche momento di mobili
tazione per l'attuazione 
delle leggi di programma
zione. per l'avvio dei pro
grammi regionali e per il 
piano triennale. 

— ha commentato — si de
terminano certo le condizioni 
per la mobilità, ma dal Sud 
verso il Nord ». 

E' sulla base di queste 
considerazioni che la con
ferenza ha deciso di avanza
re, per un confronto più di 
mento all'interno del movi
mento, un proprio contributo 
sull'orario di lavoro. Si pro
pone, cioè, una « riduzioni! 
graduale in rapporto a lavori 
particolarmente nocivi e vu-
santt e, specie nel Mezzo
giorno, in collegamento cól 
maggior utilizzo degli im
pianti e con l'introduzione di 
nuovi turni di lavoro, da ve
rificare nelle singole realtà 
come modi concreti per au
mentare l'occupazione ». 

Fermo richiamo 
Proprio le ultime vicende 

contrattuali legate al dibatti
le sull'orario di lavoro, indu
cono a scorgere « un ripin-
gamento sulle tematiche di 
categoria ». quando invece si 
ha bisogno di cuna linea of 
fensiva ». di attacco sulle 
scelte produttive, sui piani 
di investimenti e sull'occupa
zione, nei confronti del gu 
verno e delle controparti pri 
vate ». Ne deriva un richiamo 
o. meglio, un apvello pres
sante. a tsuverare le attuali 
difficoltà che risentano di 
paralizzare il movimento o di 
condurlo verso sbocchi in
coerenti ». 

A sostegno il sindacato ca
labrese offre l'immagine della 
propria regione, non solo 
quella della disgregazione dei 
processi economici, ma anche 
quella dello sfilacctamento 
dei rapporti sociali che *i 
manifesta con segni di scoi 
lamento, di distacco dalle l-
stituzioni. persino di sfiducia. 

Non sono, certo, i prodro
mi di una nuova e rivolta », 
ma non per questo debbono 
preoccupare meno. Proprio lo 
grande manifestazione a Eea-
gìo, l'impegno per il Sud as
sunto dal movimento sinda
cale italiano nel cuore della 
« rivolta ». riuscì a spezzare 
la logica della protesta Irra
zionale. a dare fiducia, spe
ranza. Era ancora solidarietà. 
Con l'EUR quell'impegno ha 
assunto nuovi contenuti, di
ventando strategia del Nord 
e del Sud. degli occupati e 
dei disoccupati. Ora — ecco 
cosa chiede il sindacato ca
labrese — deve dispiegare 
tutte le sue potenzialità, con 
coerenza e rigore, anche nel
la battaglia per l contratti. 

Pasquale Catcella 

Ferme oggi ferrovie 
in concessione 
e linee extraurbane 

La categoria sciopera per il ricalcolo della contingenza e 
festività - Programma di lotta degli assistenti di volo 

ROMA La fermata di un autobus, 

ROMA — Per 24 ore si fer
mano oggi i lavoratori delle 
aziende ferroviarie in conces
sione gestite da privati o da 
aziende associate all'Intersind 
(capitale pubblico) o a ge
stione governativa e tutti gli 
addetti ai servizi automobi
listici urbani ed extraurbani 
privati, associati all'Anac. Per 
due ore. con modalità che sa
ranno stabilite provincia per 

provincia, sciopereranno an
che i lavoratori delle azien
de pubbliche di trasporto ur
bano ed extraurbano 

L'azione di lotta già pro
clamata all'inizio del mese o 
sospesa in seguito alla riprn-
sa della trattative presso il 
ministero del Lavoro, si at
tua, su decisione della fede
razione unitaria dì categoria. 
dopo il fallimento degli incon
tri con il sottosegretario Pu-
milia. Gli autoferrotranvieri 
chiedono il rispetto degli im
pegni presi, anche in sede go
vernativa. in merito alla con
creta applicazione delle ta

belle di inquadramento ai di
pendenti delle ferrovie C<HI 
cesse e l'estensione a loro 
e agli addetti delle autoli
nee private dell'accordo rag
giunto con la Cispel (azien
de municipalizzate) sul rical
colo della contingenza sugli 
scatti di anzianità e sulle fe
stività soppresse. La manca
ta attuazione di questi im
pegni costituisce una flagran
te violazione degli impe
gni contrattuali. 

La Federazione di catego-
riai definisce, in una nota. 
« veramente ingiustificabile ». 
la « passività » dimostrata in 
tutta la vertenza dall'autorità 
governativa e ricorda che lo 
accordo con la Cispel fu « di 
fatto elaborato e concordato 
direttamente in sede di mini
stero del Lavoro » e che lo 
stesso ministro Scotti annun
ciò ufficialmente che l'iute 
sa era perfettamente rispon
dente alle richieste degli au
toferrotranvieri per le ferro
vie in concessione e le linee 

extraurbane e urbane pri
vate. 

In mattinata, alle 10. ces
sa anche la nuova tornata di 
agitazioni promosse dalla Fi-
safs nelle ferrovie dello Sta
to. Il programma degli « au
tonomi » prevedeva il ritar
do di mezz'ora belle parten
ze dei treni. Ma l'agitazione 
si è risolta praticamente in 
un fiasco con scarsissime ade
sioni. 

Intanto, di fronte al persi
stere delle posizioni di intran
sigenza delle aziende e dell'In-
tersind e al blocco dolle trat
tative per il nuovo contratto. 
la Fulat ha deciso un ina
sprimento della lotta degli as
sistenti di volo con l'attua 
zione di 48 ore di scioperi 
articolati che interesseranno 
tutto le linee Alitalia e Ati. 
La prima sospensione del la
voro è fissata per lunedi e 
interesserà i voli in parten
za da Roma dalle 10 alle 10 
e quelli da Milano dalle 13 
alle 21. 

Domani riprendono le trattative tra governo e sindacati statali 

Quattro risposte 
al malessere del 
pubblico impiego 

ROMA — Domattina a Palazzo Vidoni a Roma riprendono le 
trattative fra i rappresentanti dei sindacati statali (FLS) e 
delle confederazioni e il sottosegretario Del Rio per cercare 
di risolvere la vertenza dei dipendenti dei ministeri. La que
stione del pubblico impiego è stata esaminata ieri anche dalla 
segreteria della Federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil. 

Altre due vertenze, e anche di queste si è discusso nella 
segreteria unitaria, sono aperte con il governo e sono diretta
mente collegate con quella che interessa gli statali, oltre na
turalmente gli altri settori della pubblica amministrazione. 
Riguardano la messa a punto della legge quadro per il pub
blico impiego e la cadenza della scala mobile che i sindacati • 
chiedono sia trimestrale, come lo è per tutte le categorie del
l'industria; anziché semestrale. 

Dalla vicenda degli ospe
dalieri ocrorre trarre qualche 
intronamento per la gcncra-
lità del pubblico impicco. E* 
un fatto che In stato diffuso 
di insoddisfazione permane 
in tutte le categorie e si ri
flette con ripercussioni diver
se nella conclusione degli ac
corili contrattuali o nella loro 
gestioni', ove questi siano sta
ti pia siglati. 

E' stata già posta, anche 

tulVUnità. l'esigenza di co
struire per i settori chiamati 
ad assolvere delicate fun
zioni pubbliche una scala pro
fessionale e retributiva che 
corrisponda al valore sociale. 
alla qualificazione, al merito 
delle varie attività umane. Il 
problema è più che mai aper
to. e pur consapevoli della 
sua complessità e degli oneri 
fhe potrà comportare, ritenia
mo debba essere affrontato 

Il vero orario dei metalmeccanici milanesi 
Un'indagine della FLM mostra come sarebbe fuori della realtà pensare a rid 
« mangia » 4500 posti - Quasi tutti lavorano per 5 giorni la settimana - Il 53% 

uzioni generalizzate - Lo straordinario 
degli operai schiacciato in 3. categoria 

A Napoli in corteo i contrattisti 
«Non vogliamo ancora assistenza» 

NAPOLI — «Sì al lavoro. 
no all'assistenza ». Hanno e-
spresso con questo slogan le 
ragioni di fondo della loro 
lotta i giovani contrattisti as
sunti nelle amministrazioni 
pubbliche con la legge 285 
che ieri mattina hanno manife
stato per il centro di Napoli. 

Con questa frase hanno ri
badito una scelta che li por 
ta a battersi con il sindaca
to unitario su obbiettivi che 
puntano ad un reale sviluppo. 
da una parte. Dall'altra si 
sono rivolti polemicamente al 
governo che non pare per 
niente orientato a tenere nel 

debito conto la scelta dei con
trattisti. « E' molto più pro
babile che il ministro Scotti 
firmi una proroga per altri 
dodici mesi di asststenzza an
ziché avviare concreti pro
grammi di lavoro produtti
vi » — ha detto il segreta no 
della Federazione CGIL. CISL. 
UIL di Napoli. Borgomeo. in
tervenendo nell'affollata as
semblea che ha concluso la 
manifestazione al cinema 
Adriano. 

In ogni caso, è questa la 
volontà che ci sembra sia 
emersa dall'assemblea. la pro
roga dei contratti che se
condo ultime notizie sarebbe 

ormai cosa fatta, non basta 
di per se stessa. I giovani 
contrattisti vogliono conosce
re e discutere caso per caso 
come si intende utilizzarli nei 
vari uffici periferici dell'am
ministrazione dello Stato. 

Alia manifestazione hanno 
aderito e partecipato i gio
vani disoccupati delle leghe 
CGIL. CISL. UIL. Il corteo al 
quale hanno preso parte circa 
un migliaio di persone, si è 
mosso da piazza Mancini pres
so la stazione alle 9.30 e. per 
il corso Umberto e via G. 
Sanfcl.ce. ha raggiunto il ci
nema Adriano. 

A Bologna «scoperti» 140 posti 
Non si trovano giovani disponibili 

BOLOGNA - All'ombra del 
le « due torri » non si trovano 
140 giovani per coprire al 
trottanti posti di lavoro con 
tratti dal sindacalo. Eppure 
i dati sulla disoccupazione 
giovanile parlano di 40 000 
unità in attesa di prima oc 

, cu Dazione. La contraddizione 
• si spiega con i profondi squi 
•libri che si registrano nel 
jmercato del lavoro della re-
igione. Schematicamente si può 
•dire che l'occupazione richie
s ta è dequalificata rispetto 
'a quella offerta dalle nuove 
'leve. La situazione è destinata 
ad acuirsi nell'immediato fu 
turo, in quanto stanno per 

rendersi disponibili ben 10 000 
nuovi posti di lavoro nelle at
tività edilizie. Si ripercorre
ranno le vie di una politica 
di immigrazione meridionale 
ed estera? 

« Non c'è dubbio che nel 
comparto edilizio paghiamo il 
prezzo del ruolo particolare 
che esso ha svolto, dapprima 
come momento di < prima in
dustrializzazione » delle forze 
lavoro espulse dalla campa
gna. poi come valvola di sfo
go dell'immigrazione meridio
nale ». si osserva in una ri
cerca del sindacato unitario. 
In sostanza, anche l'Emilia 
Romagna « paga l'arretratez

za tecnologica e dei processi 
organizzativi e produttivi che 
oggi divengono sempre più 
un dato frenante di ogni 
sviluppo edilizio all'altezza dei 
bisogni ». 

E non si tratta di contrad
dizioni che si risolvono nel 
breve periodo, e perché chia
mano in causa la scuola e 
il suo rapporto con il merca
to del lavoro, l'esigenza di 
rovesciare le attuali conce
zioni sul lavoro intellettuale 
e quello manuale, la capacità 
del sindacato di imporre un 
salto di qualità all'attuale fa 
se dell'organizzazione del la
voro ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non siamo an
cora in una fase in cui la 
evidenza dei numeri e delle 
statistiche abbia sufficiente 
autorità da imporsi su altre 
argomentazioni. Ma è possibi
le fare degli sforzi — è quan
to ha tentato di fare la FLM 
milanese — per uscire da 
visioni indistinte e semplifi
catrici di una realtà com
plessa e per molti versi con
traddittoria quale quella del
le aziende. 

In realtà, le cose sono mol
to più complicate e richiedo
no una ben maggiore atten
zione all'articolazione con cui 
si presenta la situazione. Lo 
evidenziano, ad esempio, al
cuni dei risultati cui giunge 
un'indagine svolta dalla FLM 
milanese su 264 aziende: un 
campione che. se è lontano 
dal coprire la totalità dei ca
si, è per il settore già ben 
più ampio di quello su cui 
si basano rivelazioni periodi
che come quella della Me
diobanca. Se ne è discusso 
ieri a Milano in un conve
gno nel corso del quale so
no stati illustrati dai compa
gni Fajartay e Mark* del
l'ufficio studi FLM. Le ri
sposte che i consigli di fab
brica hanno fornito al que
stionario — lo ha rilevato il 
segretario della FLM Can-
ciani. nel presentare i da
ti — presentano ancora « im
precisioni », retaggi di una 
« inesperienza » a misurarsi 
con cifre che per molto tem
po sono state riserva di cac
cia della controparte padro
nale ma mostrano anche il 
riemergere di un < gusto » 
nuovo — e quindi di una ne
cessità — di misurarsi su 
questo terreno. 

ORARIO — Una prima co
sa che colpisce è che i] 78 
per cento delle aziende prese 
in considerazione fanno 
straordinario. Per le aziende 
di grandi dimensioni la per

centuale sale al flO.5%. Altre 
cose sorprendenti: in siderur
gia — uno dei settori più in 
crisi — la media di straordi
nario è di 3 ore e 4 minuti. 
contro una media generale 
di 1 ora e 17 minuti alla set
timana per ciascun lavorato
re. Nelle industrie con meno 
di 50 dipendenti la media di 
straordinario sale a ben 4 ore 
e 10 minuti. Di questo straor
dinario, solo poco più di 
due terzi è concordato col 
sindacato e poco più di un ter
zo fa fronte a circostanze ec
cezionali. Ma d'altra parte, 
molto di questo straordinario 
— come quello dovuto alle at
tività di manutenzione — non 
è meccanicamente sopprimi
bile. E' vero che il numero 
complessivo di ore di straor
dinario effettuate, divise per 
l'attuale orario di lavoro in
dividuale. equivarrebbero. 
nella provincia di Milano, a 
4.500 occupati. Ma si tratta. 
appunto, di un'operazione a-
stratta. Dalla complessività di 
questi dati viene fuori chia
ramente piuttosto un'altra co
sa: quanto siano poco perti
nenti i «colpi d'accetta » di 
riduzioni generalizzate e in
discriminate d'orario, che 
non abbiano presente l'estre
ma articolazione della realtà 
produttiva. 

TURNI - Il 97.4% dei la
voratori distribuisce la pro
pria attività su 5 giorni la set
timana. Quelli che lavorano 
per 6 o 7 giorni sono rispetti
vamente l'I.7 e lo 0.9%. E sic
come l'87.5% delle aziende di
chiara di non avere cicli con
tinui. si deduce che la stra
grande maggioranza dei me
talmeccanici milanesi lavora 
su una fascia d'orario cen
trale. E' una realtà che si può 
sconvolgere a colpi di slogan? 

QUALIFICHE - Più della 
metà (il 53.4%) degli operai 
è attualmente al 3. livello. Po
co più del 5% nei primi due 
livelli. La mobilità molto for
te tra i livelli che si è avuta 

in questi anni ha incrementa
to. sia per gli operai che per 
gli impiegati, quelli superio
ri. Una parametrazione del 
genere — nel caso non sia 
profondamente corretta — può 
garantire la valorizzazione 
effettiva della professiona
lità? 

OCCUPAZIONE — Anda
mento molto differenziato per 
settore e per ordine di gran
dezza delle imprese. Ma. ine
quivocabile, è che neH'84,59ó 
dei casi la riduzione degli oc
cupati deriva dalla mancata 
sostituzione di chi se ne va. 
Così come impressionante è 
la concentrazione degli occu
pati nelle classi centrali di 
età (dai 25 ai 45 anni: via 
dalle fabbriche giovani e vec
chi) e la riduzione della pre
senza femminile. Altro dato 
da meditare: dei ben 41 casi 
rilevati di vertenze che han
no conquistato occupazione. 
solo in uno di questi accordi 
si fa riferimento all'occupa 
zione femminile. Anche qui: 
può bastare una ricetta unica? 

ACCORDI AZIENDALI -
Nel 32?ó dei casi esaminati si 
è scioperato non per nuovi 
accordi, ma perche venisse
ro applicati quelli conquista 
ti. Ne consegue che il < regi
strare » le conquiste non è un 
capitolo meno complesso e fa
ticoso dello strapparle sulla 
carta. 

INVESTIMENTI - Ci nono 
stati: 1*84.6% delle aziende 
esaminate ha fatto investi
menti in questi anni. Ma qua
li? Soprattutto per ammoder
nare gli impianti esistenti e 
non per ampliare il tessuto 
produttivo. Nel 37% dei casi 
si sono introdotti processi au
tomatizzati ma solo nel 16fó 
per Iniziativa sindacale. Ne 
discende che la capacità del 
sindacato di entrare « nel me
rito» degli investimenti non 
è affatto un dato acquisito. 

s.g. 

con concrete proposte nel di
battito ormai prossimo per i 
rinnovi contrattuali. In que
sto contesto l'impegno del go
verno, sollecitato dal sindacato 
unitario e dal PCI, a dare im.i 
prima ed organica risposta 
all'abitazione ilei pubblici di
pendenti, costituisce un passo 
necessario, urgente e non oc
casionale clic deve segnare 
una svolta nel comportamento 
dell'esecutivo, fondamentale e 
permanente controparte nego
ziale, superando le incertez
ze, i settorialismi e la *tru-
mcnlalizzaziouc per n omis
sione » del malcontento. 

Ci sembra che punti chia
ve del dibattito debbano es
sere i seguenti: 

1) Un deciso rilancio del
l'iniziativa perché i processi 
di riforma istituzionale e or* 
ganizzaliva dogli apparati am
ministrativi a di servizio esca
no dal pantano delle continue 
dilazioni richiamando l'impe
gno unitario, ciascuno per la 
sua parte, dei partiti della 
maggioranza, del governo, del 
movimento sindacale. E' in 
questo quadro, di ridefinizio
ne funzionale delle strutture 
alle finalità della Pubblica 
Amministrazione, che possono 
essere ricercati i riferimenti 
del valore sociale del lavoro 
e per una nuova gerarchia 
professionale. 

2) Il perseguimento di un 

razionale equilibrio dei valo
ri professionali che, nel ri
spetto delle specifiche o di
verse funzioni svolte dai pub
blici apparali e dei conse
guenti diversi criteri di or
dinamento del personale, ten
da ad eliminare sperequazioni 
stridenti e ingiustificate sin 
retributive clic normative Ir.i 
le varie categorìe. 

3) L'avvio di primi mo
menti di riforma della strut
tura salarialo che tenda mi 
una redistribuzione della mas
sa salariale nell'arco della vi
ta lavorativa. Una riforma 
senza la quale appare arduo 
soddisfare senza andare ad 
incalcolabili incrementi della 
spesa corrente, l'esigenza di 
premiare in maniera più equa 
la professionalità, eliminare 
fenomeni di snttosalario pre
senti nelle basse qualifiche e 
nelle retribuzioni iniziali, su
perare gli appiattimenti. 

I) La rapida approvazio
ne di una legge quadro per 
il pubblico impiego. Sn que
sto provvedimento attorno al 
quale è aperto il confronto 
tra governo e sindacati e for
ze politiche, occorre dire che 
se da un lato deve qualifi
carsi come supporlo e garan
zia della contrattazione, fis
sando «odi. titolari e modalità 
del negoziato, dall'altro è op
portuno che definisca sia il 
ruolo del parlamento in ma

teria di spesa, sia l'unifica
zione di alcuni istituti comu
ni che costituiscono oggi ele
mento non secondario della 
a giungla » dei trattamenti. 

Tutto ciò riteniamo neces
sario perché non si riprodu
cano ili volta in volta le cau
se che determinano i fenome
ni di comparazione e di rin
corsa in assenza di una poli-
tira organica ed unitaria del 
personale pubblico. 

Il timore del cosiddetto 
a contrattone » elio ingabbi 
tulle le categorie in un abito 
uguale per tutti è u nostro 
giudi/io inconsistente. La ne
cessaria articolazione per com
parti non esclude, ma anzi 
reclama in un settore come 
quello pubblico, criteri omo
genei di riferimento, se non 
si vuole che si trasformi in 
disarticolazione e diaspora ' 
anche istituzionale. 

Sappiamo che questo pro
cesso comporta oneri non ir
rilevanti e che pertanto va 
graduato nel tempo con il 
responsabile impegno del sin
dacalo e dello forze politiche; 
ma va al tempo stesso perse
guito con un disegno orga
nico e non con provvedimenti 
tampone clic potrebbero ri
velarsi un puro dispendio di 
risorse senza reali segni di 
risanamento. 

Roberto Nardi 

IL TUO AVVENIRE 
PUÒ' DIPENDERE DA UN ESAME, UN CONCORSO, 
UNA LETTERA DA TRADURRE 
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